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un : 
Rich ‘ ni PIINCI ; . 
: a, F irenze, 22 gennaio tassa per conto dell’esercetita il molino. Ad | dono tassa non è in facoltà dal potere esecu- | mugnai si dichiarano pronti riassumere eser- Il Ministro delle finanze ai Prefetti e, Di- 
ogni modo però Governo vuole chè'fittia' ri- | tivo. Se dunque un molino prosegue a pagare | cizio molini ehiusi, purchè siano fatti sicuri | rettori delle tasse dirette. (Gireolare) 4 gen- 
altare. iii iii Spattare la legge. tutto l’anno.sulle dichiarazioni è indispenssbile | ehe quota: loro imposta sia uNa: tutto re LI Pri merci proroga DERE si 
zo di Il Prefetto di ‘Pavi NA ;. | ritirare sui due ‘ultimi trimestri:la tassa non | anso, poichè per i primi mesi prodotto ma- | gnai ‘accordata a-lutto genmaio, ecciti Com- 
Dn nanze, "i data del SÙ . TE Fi pagata nel primo. Però, dove nel corso del- dinato sarà fuori dubbio qussi nullo credo ac- | missioni sollecitare disbrigo rieorsi pendenti. 
LA LEGGE SUL MAGINATO pin SOTESmDre . —No-| } sì metterà i - | eottabi Progo pronte determina- | : Avverta esercenti che riscossione definitiva 
ur tizîe varie concernenti “attuazione tassa mici anno metterà il eontatore, questo com- | eettabile proposta. go p È i 4 T15C05; 
Oggi facciamo conoscere ai nostri leltor ‘| mato costatazo che ovunque mignai peli: penso non si chiederà. Infatti, se il contatore | zioni. ; pig A Pincd ruoli FI, Rene 
i documenti presentati «alla Camera dal- “ed non volere ritirare licenza, assoggetlan- ny fo suite, anita dl; Il Ministro delle Finanze al Prefetto n Ga li metà pel primo trimestre si riscuo 
"a n osi piuttosto chi tes ratto x 7 = e osi sp perego ja pi 
on. ministro delle finanze relativamente identici, de pote bi. Doe avremo incassato metà del trimestre fissato Fata gin Pra ai parti Sé ceti] n seantadoni: nia ingr pura 
», EE ti o \ I , Vstt terne Ùi : 5 tranno pa loro sce. È 
all'applicazione della tassa sul macinato. _.| provviste farina sgià.fatte. da fornai e consu. Stio ci sarà sempre Un EU&- | non si mettessero contatori, dovrebbero negli | meta A n Lon pubblicati, A 
La prima parte dei medesimi è un sunto meri che in realtà renderanno insperosi Del resto, dentro‘il'primo semestre saranno | Ultimi due trimestri rimborsarsi metà NON PA: | 16 rate intere in’base alle toro dichiarazioni. ‘ 
il delle circolari a stampa diramate dal mi- | Molini peroltre due mesi, ripugiaama esigere tap Sai “© | gata mel primo. Se si mettessero contatori ; | si faranno poi debiti : 
i pa ‘ sid nol] (ee i Mi Ò , collocati i.contatori. Spero che queste spie- È ‘Aranno pol debili compensi. 
nistero delle fi rediamo : inutile: | 1#59?, © timore, ‘opposizione contribuenti te- gergo qu metà non pagata, rimane condonata. In Que | Potranno anche se lo preferiscono ottenere 
dia fab a à nanze, i (6) Pangea ci isoro, gazioni bastino a chiarire la questione. sto modo condonazione è giustificabile davanti RA don divisi a 
6a 1 rin 4 li ti re 7 Onde superare sul principio tali difficoltà, | Il Ministro delle Finanze aî Direttori delle | Parlamento , cha non lo sarebbe nel primo | isjza direttamente, ‘obbligandosi. però a pa- 
] P e; L) fra C) de ù urta se È ne x Ning RI fg ino Tann dirette, in data del 34 dicembre d60e. modo. i garne la spesa. i 4 È 
Il quae Ù P a porti SRRSE Ds risco a notizia, \utorizzo presentare ricorsi Commissioni 1l Ministro! delle Finanze al Direttore im- Questo cesserl colla ‘apposizione dei con- 
me. (per intero o per sunto) dei prefetti e di | me: Fipeto a sotto-prefetti e ssindaci dispo-.| relativamente macinato per tutto ‘mese ‘gen- oste dirette, Cagliari, in data del 3 gennaio | tatori. 
altre autorità. sizioni eonformi ‘a telegrammi Ministero fi- | ‘maio. Prevenga agenti imposte’ non opporre » ppc i ttare 
a ri nanze, 26 corrente ostacolo presentazi eroga n 1869. — Autorizzai prefetto Sassari accettare ; 
sn Eccone alcuni : SOI > COLO RIVORUARIOHO FICORAL MISS. transazione con mugnai che la richiedono di | Il Prefetto di Venezia al Ministro delle Fi- 
pi di Il Prefetto di Brescia in data da it di Il Ministro delle Finanze al Prefatto di Pa- It Ministro delle ‘Finanze ‘ai Prefetti ‘del | pagar rate tassa:settimanali, e porre cauzione | nanze, lettera in data 51 gennaio 1869 — 
| relo MEGA SAGRA IRIS Viain data del 29 dicembre. 1868. — Se.| Regno, in data del 34 diesmbre 1868. — | uguale due rate. x Pervenutomi or ora da Cavarzere il telegramma 
cembre 1868, trasmette rapporto dal sìndaco | mugnai «persistendo non sone mossi da è: i 


i di Desenzano, dal quale rasulta che alcuni 
mugnai di quel comune dichiararono di chiu- 
dere i molini, quando mon sia ‘applieato il 
contatore metcanico. 

Riferisce, che la stessa dichiarazione fanno 
molti mugnai di Breseia, e soggiunge di aver 
fatto istanza presso i munieipi, affinchè, per- 
sistendo i mugnai nel loro proposito , prov- 
vedano essi all’esereizio dei molini. 


Il Prefetto di Cagliari in data del 7 gennaio, 
rifarisee che le operazioni procedono senza 
gravi disordini; che però la mitezza del ca- 
none imposto ai mugnai ha destato più mal- 
umore ehe la tassa stessa, sapendosi che essi 
in certe località dovranno pagare molto meno 
di quello che dovranno versare allo Stato. 


Il Prefetto di Parma in data del 15 dicem- 
bre. + Riferisce : 1° di non avere trovato 
tutti i sindaci favorevoli alle forma d’appli- 
cazione della tassa; 2° che certi accordi di 
resistenza vennero spezzati e vinia molte ru- 
pugnanzè ; 3° che il pericolo di vedar chiusi 
parecchi molini esiste tuttavia; 4° che i mo- 
tivi pei quali si minaccia la cessazione del- 
l’esercizio sono da parte «dei mugnai la no- 
vità dell’imposta, il timore di perdita, la 
preoccupazione di molestie e danni; 5° che 
sarà necessario assieurarli contro le molestie, 
rinforzando la stazione dei reali carabinieri 
od istituendo pattuglie di truppe. 

In data del 31 dicembre. — Riferisce che, 
sotto l’azione della stampa d’opposizione e dei 
partiti estremi, i mugnai rifiutano ovunque 
di cooperare all’applieazione della legge; es- 
sere necessario trovare gran numero di indi- 
vidui pratici della macinazione, dei quali dieci 
o dodici potranno essere tratti dalle file della 
truppa ; essere necessario assicutarei gestori 
dei molini contro il pericolo di violenze; non 
potere l’azione municipale procedere con ener- 
gia, trovandosi i sindaci alla vigilia della loro 
scadenza, e preoccupati essi pura della odio- 
sità onde la passione politica seppe circon 
dare la tassa e dei pericoli della situazione 
esagerata con false notizie. ; 


E tralasciamo molti altri rapporti i quali 
confermano le cose dette in quelli già ci- 
tati, o riguardano province in cui non ac- 
caddero gravi disordini. 

La parte terza contiene la corrispon- 
denza telegrafica. No togliamo i documenti 
,che seguono : 


Il Prefetto di Campobasso al Ministro delle 
Finanze'in data del'23 dicembre 1868: — Melti 
comuni insistono pertinacemente volersi: so- 
stituire ai mugnai: pel pagamento tassa ma- 
cinato, obbligendosi pure'esigerla daî contti- 
buenti. Se fesso possibile’ aderire, molte' dif: 
ficolià sarebbero evitate. Se 'non sì potesse 

> accogliere in generale proposti, prego mani- 
festara se accettabile nel easo che assentis- 
sero mugnai. 


Il Mitistro dellè Finanze al Prefetto, di 
Campobasso, in data del, 24 dicembre 1868, 
— Se comuni si sostitaiseono a, mugusi, a 
termini articolo, 66. regolamento; niuna»diffi- 
coltà», purchè:la tissa si paghi al. Governo 
nella misura ‘stabilita coi ruoli ; la. tassa: si 
paghi in ragione dei giri delle maemo, +p- 
pena surànno applicati-i contetori ; lu tàssa 

si paghi effettivamente” dagli” avventori dei 

olini, e, parehè i mugnai siano assenzienti 
alla sostituzione. © 
© Il Ministro delle Fitiaoze ai Prefitti del Re: 
gno, in data del 25 dicembre 1868, — Se 
provvedimenti. emessi per che ri. 


tenzioni maligne, ‘e.se ron sono applitabili 
istruzibni diramate ‘oggi dal ministro dell’in- 
terno, si attenga alle mie precedenti. No si 
preoteupì se molini restano chiasi, purehè 
nè sia aperto, di accordo 0 coattivamerte, ui 
certo numero. 


Il Prefetto di Perugia al Ministro delle Fi- 
manze , in data del 28 disembre 1868. — 
Resta intes9 istruzioni contenute suo tela- 
gramma di ieri. Avverto però che in questa 
provincia Commissioni eomunali e eonsor- 
ziali comapirono il loro lavoro e commissione 
provinciale appello non avrà più che 30 re- 
clami da risolvere: 

I giudizi proferiti dalle Conatissioni sono 
già conosciuti da mugnai che teclamarono. 

La maggior parte lasciò scadotè i termini 
sonza ricorso. 


Il Ministro delle Finanze al Prefutto di Pe- 
rugia, in data del 28 ditembròo 1868. — Istrù- 
zioni nòn possono stistatsi dalla legge è dal 
regolamento. 

Accertamento può essere erroneo, ma non 
oceorre, sindacato per correggerlo. Bastano 
Commissioni. Ella sa che-la riscossione deve 
farsì sui ruoli rettificati dalle Commissioni, 
non su quelli degli agenti. 

Nè vè urgenza a far pagare. Riscossione 
comincierà dopo priricipiato esercizio. Nè è 
urgente cominci èserciziò se è tia macina 
zione straordinaria per sei masi. Le 

In vista di questo fatto sì è brdinatò ehè 
pel primo trimestre si riducano a meià le rate 
secondo ruoli rettificati, petò ciò non bastan- 
do, è impossibile applicare « priori articolo 8. 
Legge vuol fatto sospensione per. forza mag- 
giore consumato e constatato posteriormente. 
Nal. caso nostro, mugnaio non macini, nè 
preuda liceriza, non pagherà. - 

Contatori verranno’ presto. Potretno ‘man- 
darne un centmaio fine ‘gennaio. 

In questo stato di cose: 

1° Chiami a sè, per concertatsi, direttori 
tasse e sotto-prefetti ; 

2° Sotto-prefetti riuniscano agenti tasse, 
' sindaci, deputati provinciali e principali mu 
‘guai; . j 
3° Si adoperino tutti d’accordo perchè Com- 
missioni rettifichino accertamenti ;. 

4° Persuadano mugnaî pagheranno metà 
trimestre in proporzione ruoli rettificati e 
che si metteranno contatori nel éorso del tri- 
mestre ; |; ? 

5° Laseino chiudere molini. Ne scelga tra 
i prineipali in ogni comune par tenerli aperti. 
Tenti accomodamento coi mugnai sulla base 
dell’accertamento: rettificato, altrimenti si pro- 
curi personali e si apra' coattivamente; ‘ 

6° Se farine manicassero; provveda eccitanido 
commertio e' scriva. Aiuterem0'; 

"7° Persuada bene sotto-prefetti, delegati; 
sindaci, mugnai che Governo farà esegulre 
legge: a qualunque costo; 

8° S'intenda: coll’autorità militari e diea se 
le ‘occorre truppa. i) 

Il Prefetto di«Palermo al Ministro della Fi- 
nanze, iu: data del 30 dicembre 4868. — Mi- 
nistero con telegramma 21 eorrante. parteci» 
pava' prefettara' che per facilitare riscossione 
tassa macimo aceordava riduzione‘ di metà del 


con direzione imposte diramava la questo setisò 
apposita eircolare aì sindaci. Sopraggiuageva 
poi altro dispaecio Ministero al direttore im- 
poste-nel qualerinvace si disponava che metà 
canone rilaseiatò avrebbe : dovuto rimborsarsi 
trimestri successivi. Prego a dire d’ urgenza 
a quale delle dus disposizioni debba attenermi; 
se; cioè, siasi ‘intesò ‘condonare od'accordare 
semplice dilazione! Questà seeonla disposi 
zione ritenuta qui di puco valote. 


Il'Ministro delle: Finanze al Prefetto di Pa- 
lerîno, in data del 34 dicembre 1868;— Con: 


impedire, «h 

mangeno chiusi. molini a. priaeipio. dell’anno 
nuovo; par: qualche.) caso inon bastissero in - 
forza ‘intimidezione: al mugnaio, provveda; iu- 
caricando agente* forza pubblic» riseossione 


eanioniò 1° trimestre 1869; prefettura d’accordo‘ 


Autorizzai ‘direttori ‘imposte ‘non ’frpporre 
ostacolo presentazioni , ricorsi *intignai ‘alle 
Commissioni competenti per tutto gennaio 
prossimo, ) 

Comunichi ‘mugnai. tale concessione  pér 
mezzo sindaci. 


Ul Prefetto di Perugia al Ministro delle Fi- 
nanze, in data del 31 dicembre 1868. — Mi 
faccio ‘un dovere di trasmettere testualmente 
un dispaccio  giuntomi' dal sotto-prefetto di 
Fuligno e prego essere presto in grado di 
dare &n riscontro in nome di cotesto Mini- 
stero. È 

In tuito questo circondario un solo  mo- 
lino ritirò la licenza, tutti gli altri o rimar- 
Tanuo; chiusi 0 seguiteranno a macinare senza 

| liconza. Causa ‘di ciò non è spirito di opposi- 
zione ‘nè scioparo. Vi souo invece le migliori 
disposizioni, tutti annnirebbero riscossione 
tassa ‘se rudli agetiti ‘confermati dalla ‘Com- 
missione di appello definitivamente non aves: 
séro portato tassa ad una cifta evidentemente 
‘esagerata. Municipi poi tutti disposti anmuire 
Tiscossione per abbuonamento sovra basi ac- 
cettabili. Governo risparmierebbe spese sor- 
veglianza quote inesigibili così tutto sarebbe 
conciliato. 

Mancando contatori erederei dovrebbasi ae- 
cettare proposte municipi oppure sospendere 
esazione tassa finchè non siano collocati i 
‘contatori. Pregherei fare vive istanze Mini. 

| stero perchè mi autorizzasse abbuonare intero 
circondario. Ù 

Il Prefetto di Perugia al Minstero delle Fi- 
nanze, in datà del 34 dicembre 1868. — 
Molti mugnai ritirirebbero licenza se fossero 
assicuttati condono metà tassa del primo tri- 
mestre. Crede sia giusto accordarlo pei mo- 
lini cui verrà rel detto trimestre applicato il 
contatore, perchè la macinazione sarà quasi 
nulla e il mugnaio che nei nove mesi suc- 
cessivi dovrà pagare l’intera tassa sulla quan- 
tità constatata sarà in una condizione ben 
diversa da quello che pagherà in base all’ac- 
certamento ossia alla presente macinazione 
complessiva di tatto l’anno. Prego Ministero 
se posso dare tale ‘assicurazione. 


Il Ministro delle Finanze al Prefetto di Pe- 
rigia, in data del 1° gennaio 1869. — Col. 
locamento contatori molini sopprime canone 
stabilito precedentemente. Quindi diminuzione 
accordata prime rate tassa diviene definitiva 
se possibile collocare contatori. entro primo 
semestre, lo che accadrà certamente. 

Appalto ed abbuonamento invocato Fuligno 
è inammissibile pet disposizione legge: Co- 
muni possono ottenere stesso scopo sostituen- 
dosî mugnai termini dell’articelo sessant: sei 
regolamento. Occorrendo provreda. apertura 
coattivo molini necessari popolazione. 

Ministero ha fatte tutte concessioni che le- 
galmente poteva. Ora provveda mantenere 
rigorosamente disposizioni legge e farle ri- 
spettare. o 


ll Prefetto di Parma al Ministro delle Fi- 
nanze; in data del 1° gennaio 1869. — Dal 
rapporto d’oggi vedrà condizione cose. Resi- 
stenza passiva quasi generale dei mugnai. Di- 
sordini Montechiarugolo, Traversetolo. Fer- 
mento a sintomi agitazione in altri luoghi. Si 
agisce con @iergia. Spiacentissimo che in al- 
cunì luoghi mugnai non abbiano trovate li- 
cenze presso. esattore. e 

Il Ministro delle Finanze al Prefetto di 
Parma, in data del 2 gennaio 1869. — Ri. 
tengo che fermo contegno autorità varrà pre- 
venire disordini tassa. macinazione. Protegga. 
inugnai che macinano volonierosi e .limiti 
esercizio coattivo soli molini indispensabili po- 
polszione. Per ligenze mancanti prenda con- 
certo con direttore imposte. 


Il Prefetto di Cuneo alMinisiro delle Finanze,. 
ia data del 2 gennaio 1869. — Moltissimi 


Provveda analogamente. 


; Il Sindaco di Modica al Ministro delle Fi- 
nanze , in data del 3 gennaio 1869. —'Mu- 
nicipio chiese appalto tassa macinato offrendo 
lire quaranta mila annue pei 29 molini ab- 
bastò sua popolazione, e ciò per sopprimere 
addizionali dazio consumo, onde, diminuendo 
tassa , tranquillare spirito esacerbato popola- 
zione. 


Il Ministro delle Finanze al Sindaco di Mo- 
dica in data del 3 gennaio 1869. — Mini- 
stero non può nè intende appaltare tassa 
macinazione. 

Municipio può raggiungere seopo coneer- 
tandosi con mugnai, e sostituendosi mede- 
simi, a senso articolo sessantasei regolamento. 

In tal easo subentra nei diritti e negli ob- 
blighi dei mugnai. 

Il Prefetto di Lucca, al Ministro della Fi- 
sanze, in data del'3 gennaio 1869. — Spiego 
mio telegramma di ieri. Domando che tutte 
scadenze. fossero ridotte quindicinali, cioè 
mugnai dovessero prestare cauzione solo per 
"un dodicesimo due rate quindicinali, senza 
necessità della prescritta dimanda direzione 
imposte, per esitare ‘inconvenienti perdita 
tempo in avtesa risoluzione della medesima. 
Domando, quindi diasi facoltà agenti tasse 
riformare licanze ed esercizi. Prego risposta. 


Il Ministro delle Finanze al Prefetto di 
Lwcca, in data del 3 gennaio 1869. — Ho 
dato ordini diretitore imposte Pisa per ridurre 
quindicinali rate tasse maginazione. 


Il Direttore delle Imposte di Torino al Mi- 
nistro delle Finanze, in data del 3 gennaio 
1869. — A istanza prefetto Torino si do- 
manda se per evitare chiusura molini e. con- 
seguenti difficoltà possano autorizzarsi esat- 
tori..rilasciare licenze esercizio,  ricevando 
provvisoriamente dagli esereenti deposito nu- 
merario od effetti pubblici con riserva suc- 
cessiva. regolarizzazione cauzione. Attesa grave 
responsabilità amministrazione, pregasi mi- 
nistero formali istruzioni. 


Il Ministro' delle Finauze al Direttore delle 
Imposte dirette di Torino in data del 3 gennaio 
1869. — Ordini esattori ricevere cauzioni 
esercenti molini sia in titoli sia in numerario 
e dia loro disposizioni per depositare cau- 
zioni stesse Tesoreria oppure Cassa depositi e 
prestiti. 


Il Prefetto di Rovigo.al Ministro delle Fi- 
nanze, in data del 4 gennaio 1869. — Sindaci 


primo distretto convenuti stamane prefettura > 


rappresentano .cavizione ‘mugnai impossibile 
con danaro effettivo, . difficile per garanzia 
persone benevise elne temono grave respon- 
sabilità economica... Mugnai in. genere ben 
disposti aprire mol'ino. potrebbero dare, ga- 
ranzie sopra molin.o loro proprietà, proporrei 
affrettare rilascio licenze anche. provvisorie 
por ottenere imme:diata apertura molini, salvo 
di regolare cauzione, con dare o con fideins- 
soi o con costituzione legale diritto di. pegno 
s'al molino. Credo : importante ne’rigaardi po- 
’litici ottenere apertura molini e pagamento 
tassa avviato, > LASAI 
LI Li MR 1° 

Il Ministro delle. Finanze al Prefetto di 
Rovigo in data del 4 gennaio 1869. — Prov- 
visoriamente autorizzo’ rilasciare | licenza ma- 
cinazione sopra garanzia: dell’opificio offerta 
dal:proprietari» con apposito ‘atto salvo re- 
golarizzare ‘eau. ione seeondo regolamento. 


Il Ministro del. ‘e Finanze al Direttore delle 
imposte dirette di Padova, in data, del 4 gen: 
naio 1869.,—. Dia disposizioni perchè. nella 
provineia di, Rovigo ”, sieno, provvisoriamente 
rilasciate, licenze, mi \ciuazione con guarentigia 
sopra opifieio offerta. dal proprietario con ap- 
posito atto, salvo il 1 @golarizzare în. seguito 
la eauzione nelle forme volute dal regolamento. 


si stanno preparando i eontatori. 


seguente : 


« Molti'‘mugnai miserabilissimi ed ‘impo- 


c tenti trovar fideiussori. Essendo anticipate 
«rate quiudisinali, domendo autorizzazione 


« sollevarli dal versamento eauzioni , ordi- 
«nando consegna licenze, viste d'ordine pub- 
« blico lo reclamano. 
« IL Sindaco 
< Fitmato: DanmeLATO. » 


To mi affrettai di rispondere a quel sindaco, 


accordando la chiesta autorizzazione, però in 


via provvisoria, e salve le deliberazioni del 

A ciò m’indusse la considerazione che una 
tal quale cauzione sì ha di già nel vers:mento 
auticipato degl’importi quindicinali dell’annua 
tassa prestabilita; la considerazione che la 
gestione d'ufficio cagionerebbe spese rilevanti, 
argomento di questioni eol. mugnaio, e man- 
terrebbe*viva l’odiosità a earico del Governo; 
la considerazione infine che, qualora al prin- 


‘‘cipiare d’ una ‘nuova’ quindicina il mugnaio 


inanicasso al'versamento anticipato, la licenza 
potrà pur essergli levata , e quindi riservate 
a quel m@mento quelle misure rigorose che, 
a stretti termini di legge e delle pesteriori 
istiùzioni, sarebbero "da ‘attivarsi tosto. . 

Io confido pertanto ehe. cotesto Miristero 
non solo troverà ben fatto éiò chè in via ur- 
gente e provvisoria ho adottato, ma che, 
stante la rappresentata difficoltà o impossibi- 
lità pei poveri mugnai di Cavarzere di sup 
plire alle esigenze normali della legga e del 
Governo, sarà pi tollerare che l’adottato ac- 
comodamento si prolunghi indefinitamente. 


Il Ministro delle Finanze ‘al Prefetto di Ve. 
nezis, in data del 6 gennaio 1869 — Pervenne 
sua lettera 5 corrente 40. Approvo rilascio 
licenza molini che anticiparono rata. Procuri 
però ehe sia regolarizzata cauzione o fideius- 
sione secondo prescrizioni emesse. 


La parte quarta: riguarda gli accordi 
per molini importanti. Ecco alcuni di que- 
sti documenti : 


Il deputato Grattoni, rappresentante della 
Società dei molini di Collegno , al Ministro 
delle Finanze, in data del 4 gennaio 4869, 
= Ho preso in esame la circolare oggi spe- 
dita dall’E. V. ai prefetti ed ai direttori delle 


imposte dirette del regno in ordine all’appli- 


cazione della tassa sul macinato , intantochè 
Fra le proposte in detta eireolare contenute 
accetto la seguente : 
1° Pel molino della Società di Collegno, 
della quale sono presidente del Consiglio d’am- 


ministrazione, verrà pagata l’ imposta che in 


definitiva sarà determinata dalla Commissione 
centrale a cui la Società suddetta credessa di 
dovere ricorrere, visto il giudizio della Com- 
missione provineiale ; 


2° Intinto la Società dei molini di  Colle- 
gno pagherà a duodicesimi la tassa in base 


Jalla quantità da essa consegnata ; 


3. Ritenuta la evidente responsabilità della 
Società non le verrà dimandata la. cauzione, 
oguiqualvolta al fine d’ogni. mese si adempia 
regolarmente al pagimento del duodicesimo. 

Questa. proposta, venendo, dall’E. V.. aecet- 
tata sarà dato immediatamente il permesso 
di macinazione onde la Società possa aprire 
il sno molino. : x 

Ciò mediante s' intenderà cessata la lite 
vertente per l’oggetto dì cui sovra. 


Il Ministro delle Finanze accettò queste 
condizioni. 


Il'‘Ministro :delle: Finanze al Pefetto di 
Torino, in «data ‘del 6 ‘gennaio 1869 — Il 
signor avyocato'Ferzero, con nota indirizzata 
a questo Ministero, ha dichiarato di accettare 
le condizioni contenute nel telegramma dal 
4 corrente mese; e riattivare così tutti î mo- 


. 


Ci 


lini da lui tenuti in affito nei compariimenti 
di Terinò e di Cuneo. Egli però chiede che 
gli sia rilsciata la licenza mereè la semplice 
fideiussione del signor commendatore Noè; 
persona notoriamente solvibile, a vece della 
cauzione ché l' amministrazione è în diritto 
di esigere. È Ù 

I Nivistoro, tenuto conto di tutte le cit- 
costauze favorevoli all'interessato, giacchè col 
mezzo proposto sarebbesi adempiuto allo scopo 
della legge e guarentito 1’ interesse dello fi- 
nanze, non dissente di accogliere la domanda 
e prega il signor prefetto di partecipare al 
signor Ferrero tale risoluzione, avvertendo il 
medesimo ché sonosì contemporaneamenta date 
le opportune disposizioni pel’ rilascio della 
licenza, mediante la fideiussione offerta, alle 
direzioni compartimentali delle imposte dirette 
di Torino e di Cuneo. 


La parte quinta contiene i documenti 
relativi ai contatori meccanici. Non vi 
troviamo che gli avvisi di concorso e Î 
capitoli d' onere. per. la provvista dei con- 
tantori medesimi. 

_r ———_—o-e——_—————T6 


NOTIZIE ESTERE 


Leggosi nella Pafrie : 

« Si assicura che il nostro ambasciatore a Co- 
slantinopoli ebbe, il 16, una lange conferenza col 
gran-visir e che l'indomani, in consiglio, è stato 
deciso che sarebbe inviata l'autorizzazione al rap- 
presentante della Porta di firmare îl protocollo. 

« La giusta influenza che si è acquistata la Fran- 
cia a Costantinopoli ha contribuito moltissimo a fare 
sciogliere nel senso della conciliazione questo punto 
importante. Vi 

« 1 giornali d'Atene attaccano nel modo più vio 
lento il nostro ambasciatore a Costantinopoli, sig. 
Bourée, ch’essi accusano d'aver sollevato l'incidente 
attuale, Il sig. Bourée fece Îl suo dovere nel modo 
più leale ; egli è stato ministro di Francia ad Atené, 
è si è sempre mostrato benevolo pel governo del 
re Ottone, che avrebbe dovuto ascoltare i suoi con- 
sigli. 

« La condotta del sig. Bourée è stata completa- 
mente approvata a Parigi; ‘i suoi dispacci princi- 
pali saranno inseriti nel Libro giallo e presentati 
quindi alle Camere francesi ed al blico, che 
apprezzeranno come meritano questi iti im- 
portanti. » 

Lo stesso giornale scrive! 

« Si conosce lo scambio di dispacci che ha avuto 
luogo con Atene al principio dell'incidente Rangabè. 
Ci è assicarato che in questo momento il governo 
di re Giorgio avrebbe ris alle osservazioni che 
gli sono state indirizzata, che non potrebbe parte- 
cipare ai lavori della Conferenza fuorchè per di- 
mandare la revisione del trattato del 1830, che ba 
stabilito la sorte della Grecia, e reclamare energi- 
camente l'annessione di Creta al regno ellenico. È 
per avaro il diritto di sviluppare questo idee che 
il gabinetto Delyannis voleva che il sig. Rangabè 
fosse ammesso alla Conferenza allo stegso titolo del 
Fappresentante delia Porta, » 


Il Times del 19 ha: dal suo corrispondente il 
segrete ge PA 18: 


Scrivono da Londra, 16, all'Ind. belge: 
« Nei nostri cirsoli ufficiali si parla del 
ritiro “i io Trevelyan dalla tesoreria 4A 
Ne sare) discorso che ha pronunciato Ù 
wick, all'epoca della sua rielezione. 
« L'onorevole membro è figlio di 
velyan e nipote di lord Macaulay. 
hc a bre di quei due uomini distinti. 
© Beni i non occupi che un posto 
dario nel ministero, pure non ha temuto di fare 
allusione i 


pubblicamente all che face- 
vano le influenze di Corte al ministro della guerra, 
signor Caldwell, e di asserire che il duca 


(Corrispondenza particolare dell’Oprvione) 


Parigi, 19 gennaio, — I discorso dall’im- 
peratore ha prodotto in generale buona 
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e spara di prender la rivincita di Sadowa ; ® 
finalmente sulla popolarità d’aua guerra contro 
la Prussia nelle nostre proviueie dell’ Est, 
nelle quali è viva la memoria dell’ invasione 
prussiana. È È 
Sì aggiunge che in questo caso la Francia 
richiamerà le sue trappe'da Roma, per poter 
fara sicuro assegaamento soll appoggio dele 
| l’Italia. Ma questa, gircostanza basta a dimo- 
strana che la guerra mon.scoppiarebhe se non 
dopo le elezioni genarali, atteso che la Francia 
tiene ora le sue truppe a Roma prineipal- 
mente, par noù dire esclusivamente, per un 
interesse elettorale.. Quindi è che anche at- 
tribuendo all'imperatore le idee sovraesposte, 
molte circostanze ancora impedirne 
l'effettuazione, sovratutto se si considera che 
i candidati alle elezioni generali inscriveranno 
tutti la parola pace sulla loro bandiera — è 
conservatori per soddisfare gl’interessi mate- 
riali delle popolazioni, i democratici per com- 
battere eiò che credono essere interesse del 
verno. 
Foa si conosce la sostanza della dichiara 
zione della sei potenze rappresentate alla Con- 
ferenza. Essa è interamente conforme a ciò 
ch’io vi aveva scritto e dà piena ragione alla 
Turchia, almeno sui tre primi punti dell’u)- 
‘ timatum, transigeido sul quario. Mi vien detto 
che un dispaecio indirizzato dal siguor Di La 
Valetta al signor Bouréa provocò par parte del 


nostro ambaseiatore a Costantinopoli una pres- | 


sione sulla Porta che, determinò l'adesione di 
quest’ultima , la quale adesione però si face 
aspettare due giorni. La dichiarazione, ad ogni 
modo, è tanto favorevole alla Turchia, che 
questa non poteva ragionevolmente ticusare 
d'aderirvi. Perciò, oggi si crede .che la Gre- 
cia non l’acceiterà. Il signor Rangabè non ha 
ricevato nuove istruzioni, ma pare certo che 
il governo greco si prepari alla. guerra e ne- 
gozii un imprestito a Londra. 

In Ispagna venne indirizzata usa protesta 
di tutto il clero (compresi i vesgovi di Sivi- 
glia e di Pamplona) al governo provtisorio, 


contro la vendita dei beni ecclesiastici e la | 


soppressione degli ordini monastici. 
I sanguinosi torbidi dell’isola della Riunione 
produssero qui la più dolorosa impressione, 


Il contr'ammiraglio Duprè, libero pansatore, | 


che comanda in quell’isola, ha trasmesso al 
| governo i documenti necessari per sottoporre 
a processo il signor Buet, redattore del gior- 
male La Malle, e già segretario del celebre 
Veuillot. Questo procasso sarebbe par atti ille- 
citi su faneiu!li d’ambo i sessi, Si tratta pure 
‘| di far comparire dinnanzi. .ad un Consiglio 
d’ammiragliato «il signor .De La. Grange, di- 
rettore degli affari interni della colonia. Que- 
sti torbidi, come pura la demissione del si- 
gnor Sézuier e la sottoscrizione Baudin, por- 
geranno argomento alle interpellanze della si- 
nistra nel Corpo legislativo. 
avvenuto uno seandalo nel ‘Consiglio ge- 
nerale dal dipsrlimetto di Seine et Oise. Il 
signor Ganesco, moldo-valaeco, naturalizzato 
francese, oggi amico del governo dopo uverlo 
espramente avversato, venne fatto segno alle 
pi vive ed nmilianti proteste dei suoi col- 


Sabato ebbe luogo una splendida rappre: 
sentazione di Tamberliek e della signora Krauss 
‘mel Poliuto al teatro Italiano. Nulla d’impor- 
tante negli altri teetri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 
tiene : È 

4. Ua R. deerato del 30 dieembre 1868 
con il quale il eomane di Qualiano della pro- 
Viucia di Napoli, è dichiarato chiuso, per la 
riscossione dei dazi di consamo, dal 1° gen- 
naio 1869 in poi. 

2. Un decreto de! ministro delle finanze in 
data del 44 dicembre. 1868, con.il quale, 
fino a tutto il 1869, il prezzo del sale co- 
muno da vendersi sul, inogo. dal magazzino 
delle privativa in Domodossola. per..uso, eselu- 
sivo della fabbricazione della soda, e della 
riduzione dei minerali, è fissato in L. 5 e 
cont. 12 per quintale decimale, restando al- 
tresì a carico degli acquisitori la provvista 
delle sostanze preseritte per l’adulterazione. 

3. Ua R- del'30' diémbre 1868; 


ere ai Io, CEE) MAE ino 
per la ea prestarsi dagli esercenii 
Gei molini, giusta le disposizioni delia legge 
© 68. sulla “tassa della macinazione’ 


| 5. Una disposizione relativa ‘ad' un itnpie- 
to dipendente dal ministero r 
industria e commercio. Aa iii 


CRONACA DI FIRENZE 
atto Jnmga malati; è morioit data 


senatore del regno e 
Dpr ace rg dl 


Di 


Avan i (80) alla villa di San Donato 
ebbe Inogo il matrimonio di S. A. I. il prio- 
cipe Eugenio di Leuchtemberg con la daitti- 


gella Apatchinine. Erano presenti ìl principe | 


Guglielmo di Baden ed alcuni alti personaggi 
pussi. 
p 
La Qu:stura registra 1° argesto di un fisc- 
qherzio che invostì g gettò & tatra con la gar- 
roztà un ‘S:cerdote, e dî um spazziao che 


| perenoteva la vecchia madre. 


Oggi, stato, a mezzogiorno, il pref. G. Ugdi- 
Jena. nellIstitato di studi superori, nella sua solita 
lezione di letteratura greca continuerà a trattare 
delle poesie di Solone. 


Il prof. Filippo Mazzone leggerà domenica , 2, 
al po; nell'aula dell'Istituto superiore, via Rica- 
soli, un suo poemetto intitolato : Beatrice e l'e- 
terno suo poeta, ossia: La srivelazione della vita 
e dell'arte italica. 

Nella giornata del 24 gentialo il termometto 
atasifito del R. Osservatorio astrozomico 
di Firente segnava la temperstura massima 
di + 4,5 e la minima di — 1,2. 

Minima nella notte del 22 gennaio — 6,0. 

—_ 


Cavallermaggiore, 20 gennaio 1869. 


rino soito la rubrica Notizie varie leggasi : 


| Gi scrivono da Cavallermaggiore: 

«Da tre giorni il popolo armato ha abolito il 
« macinato eseguendo @ss0 stesso la macinazione 
« delle farine (sic). La cavalleria mandatasi da 
| « Savigliano, ed i carabinieri, vista” I’ imponenza 
« della moltitudine , forse un migliaio di persone 
« munite di tridenti, bastoni, ascie, e simili, si 
« astennero da ogni violenza. Ieri sera anzi si è 
« ritirata, e continua ormai la macinazione gra- 
« tnita. x 

« Il sindaco che prima’ vagheggiava una croce 
« se ne andò poi coraggiosamente a Cuneo. » |’ 

Cotesto articolo è da capo a fondo un tessuto di 
menzogne. e 3 rd 

È falso, che il popolo armzto abbia abolito il 
macinato, ] tridenti, i bastoni, le ascie e simili 
non furono veduti da altri, che dalla riscaldata 
| fantasia del corrispondente. di. quella gazzetta, fa 
cendosi la macinazione con: pagamento della rela- 
tiva tassa. i 

La popolazione di Cavallermaggiore, che fu sem- 
pre ossequentissima alla legge, conosee cche per 
quanto gravosa sia l'imposta della macinazione , 
questa deve essere pagata sino a disposizione con- 
fraria. 

Qaanto poi al sindaco, esso è andato ‘a Cuneo 
il giorno 8 corrente ritornando dopo poche ore, 
appena, cioè, terminati gli affari comunali e suoi 

icolari. 


Se furono in siffatta guisa alterati Ì fatti, si può 
anche arguire mal fondata l’asserzione che il me- 
| desimo agogni una croce; del resto, esso la porta 
| dal giorno che fa nominato sindaco , in principio 
| del 1863, e da quando fa nominato presidente 
| della Commissione delle imposte, sin dal 1865, con 
| scapito della salute e'de' suoi propri ‘interessi, se 
' agognasse l'allegato distintivo avrebbe. continuato 
‘ in carica, e non respiata una seconda conferma. 
Il sindaco 


Notaio, RopenI. 


* PARLAMENTO. ITALIANO 


CAMERA: DEI: DEPUTATI. 


TORNATA DEL 22 GENNAILE 
$ Presenza MARI. . 
La seduta è aperta al tocco e 1j2 con le solite 
formalità. 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito delle interpellanze dei deputati Ferrari, 


Torrigiani, Miceli ed Oliva intorno all'applicazione 
della tassa sul macinato e alla soppressione di al- 
cuni giornali nell'Emilia. 
La parola spetta al ministro dell'interno. 
CANTELLI (ministro). Il ministero sapeva che 
il Parlamento avrebbe voluto fare uso del suo di- 
ritto di sindacato sui fatti èi quali diede: logo 
l'applicazione della tassa del macinato, Il ministero 
\desiderava però anch’ egli rendere conto alla Ca- 
\mera del suo operato, epperciò chiese soltanto il 
ltempo necessario per riunire i documenti. © 
| La moderazione usata ieri dai vari oratori faci- 
{lita di molto il nostro compito, ed io seguirò quel- 
l'esempio. Tre sono le interpellanze. L’applicaziene 
| della tassa, la nomina del generale. Cadorna; e la 
\ soppressione di due giornali. Alla prima. interpel- 
lanza, risponderà il ministro delle. finanze, ed alla 
fera il ministro di sasa giustizia, Io mi limi- 
cò a spiegare i provvedimenti I ristabi- 
lire la pubblica fe, Aree: Hi 
Assicuro frattanto lori. Ferrari ché ‘hei Inoghi 
da lui citati, i disordini non farono' tali di provo- 
‘care nè misure di rigore, nè\ misure eccezionali; 
Ed.è per non rendere troppo voluminosa: la 
raccolta dei documenti che il ministero non. pre- 
tò quelli relativi a questi fatti, i quali, lo ri- 
peto, non hannò importanza: Il ministero pubblicò 
ito-quelli* relativi ai fatti- dell’ Emilia, ma se 
i Camera lo desidera; presenterà pure gli altri. 
IL'on. Ferrari si lagnò del-silenzio, della. Gazzetta 
Ufficiale. Questo silenzio fu. mantenuto. deliberata- 
mente perchè il governo non. veleya, che. notizie 
gravi di sommossa influissere sulle provincie nelle 
Quali l'ordine non era stato turbato. La Gazzetta 
poeta RE, tutti i giorni le notizie le più interes- 
santi, ed il governo assume tutta la onsabili 
di quanto disse quel giornale. TRO 
Credo iatempestiva per oggi un’opinione sopra 
le cause che motivarono i disordini e rispondo al- 
l'on. Torrigiani che soltanto col tempo noi le po- 
tremo conoscere appieno. La quistione ha bisogno 
di essere studiata a fondo. I tribunali ‘ci aiute- 
Fanno-a-scernere la verità sopra quei fatti. 
Il governo era convinto che: la tassa sarebbe 


.| stata applicata con qualche resistenza SÌ, ma senza 


grave pericolo, Del resto esso sapeva che 
fesistenza avrebbe avuto per teatro piuttosto. PES 
ministero sta- 


“1 tailia..che altre: provincie. Quindi-il 


Nel n° 43 dellà Gazzetta’ del Popolo di To 


i EIZO ROARIZE STI 


£ bili di tenere forze sufficiente nei centri popolosi 


erchè ognuno capisce che sarebbe stato somma- 

Lear iris di sparpagliare le forze in ui 

i villaggi. Le previsioni del governo sl ei so) 

tutte e la truppa concentrata nelle città poli Ha 

correre laddove il bisogno se ne faceva senure. 

Era dunque necessario che queste ‘truppe sparse 

in tre provincie venissero poste solto un solo co-- 

mando onde vi fosse uuità di direzione ed è per- 

ciò che fu fatto il decreto reale 5 gennaio. Si di- 

în pari dem .che le autorità secondassero. 

dl mità Palizione perchè si potesso sperare 

che quei paesi già troppo commossi rientrassero 

Sia ‘analizzerò il decreto 5 gennaio perchè è 

evidente che se esso riveste il carattere di una 

misura straordinaria, non eccede perdi limiti della 
lità. - 

I In virtù di qualo legge ? 
mars. Faccia silenzio. 
castieria. Ma io penso..... 
pres. Pensì ciò che vuole, mA 

ovazione, i 3 È 5 

È Simi (gainistro). In faccia alla rivolta il 

governo doveva usare di tutti 1 mezzi Der bilia 

bilire l’ordine. Esso assunto tutta la respo! b 

di quei mezzi, ed è persuaso di avere fatte bene 

perchè se avesse indugiato O ti Te- 

taglio la tranquillità di tutte le pro a 

Pon tatti hanno provato la necessità di quello che 

ha fatto il governo. Il neo nanne i fatti di 

Campeggine e chi sa quali consegui avrei 

pena non vi si fosse messo pronto rimedio! In 

ogni modo se si considera 1’ estensione, de' disordini 

non c'è ancor motivo di tanto lagnarsi. (Rumori a 

sinistra 
reti che il numero dei morti è quello dato 

dalla Gazzetta, gli arresti furono fatti per ordine 

dell’ autorità giudiziaria e quindi non crede il 

potere esecutivo che di questi ultimi sia il caso di | 

discutere. (Rumeri) . ni 
Rendo omaggio al senno della maggioranza dei 
cittadini che rese più facile il compito del gene-< 
rale Cadorna. . ve 
In mezzo ai molti fatti deplorabili avvenuti però, 
abbiamo avuto la consolazione di vedere egregi’ 
cittadini fare oigorosa resistenza alle turbe dissen- 
nale che vollero commettere violenze. A Campeg- 
gine, a S. Giovanni in. Persiceto, a Cento, a S: Don- 
nino ed in altre località, funzionari municipali ed 

egregi funzionari furono ammirabili di zelo e di 

coraggio. Alla turba che minacciava il sindaco di 

Borgo S. Donfino questi disse: Uccidetemi ho otto 

fanciulli; ma, me vivo, la legge resta! I rapporti dei 

prefetti dimostraro il loro zelo e la loro attività. 
Non è esatto che il prefetto di Bologna abbia 
minacciato l’ arresto ad. un giornalista. Il pre- 
fetto allorchè vide che il Pais contiîuava il suo 
lavoro di provocazione, malgrado tutti gli eccita- 
menti' di egregi cittadini ne ordinò l'arresto, ma 
pensò poi che il suo allontanamento poteva fare 
cessare ugualmente l’azione perniciosa. dell’ Amico 
del Popolo ed è perciò che il prefetto. dietro pre- 

ghiera della sig.= Pais gli aecordò il passaporto. Il 

prefetto di Bologna deve encomiarsi per tutto quello 

che fece in quelle critiche circostanze. Del, resto 
trovo altamente sconveniente che dovesse portarsi 
in Parlamento una lettera privata. (Rumori) Que- 

Sta lettera non è undocumento. politico, essa era 

una lettera privata diretta .dal conte Bardessono 

alla signora Pais. (INuoni rumori ed interruzioni) 
Tutti rendono omaggio alla prudenza ed allo 
zelo di cui diede prova l’esercito. Essa non fece 
uso delle armi che... 
connano domanda la parola. C'è da pian- 
gere leggendo una certa lettera (Rumori). 
canteLLI. Tutti rendono omaggio all’esercito* 

ed io non capisco queste interruzioni (Rumor: vi- 

vissimi a sinistra. — Il deputato Comin grida 

în mezzo al rumore. — Il presideute lo richia- 
ma all'ordine. — Anche ton. Castiglia inter- 


faccia. (Ap- 


rompe. — La Camera provompe în grida una- 


mimi di disapprovazione). 

Il paese tributa all'esercito i più sinceri elogi, 
come il governo li tributa al generale Cadorna per 
il modo col quale eseguì la missione che gli fu 
affidata. L’operato. del generale non trovò opposi- 


"| zione e disapprovazione da nessuno. Nessun gior- 


nale in quelle provincie parlò contro quella no- 
mina (Nuove interruzioni prolungate a sinistra). 

Non fu violata nessuna-legge, nessuna libertà 
fa.toccata colla nomina è coll’opera.del generale 
Cadorna, ciò sarà dimostrato. dal guardasigilli. 

Fu grave il còmpito nostro e tanto più grave 
fu per me che tanti vincoli legano a quelle 
provincie, ma l’alta posizione che occupo, la re- 
sponsabilità che c'incombe ci forzò a prendere mi- 
sure energiche. 

Quanto maggiore sarebbe la nostra responsabilità 
ove quelle misure non fossero state prese. Noi 
abbiamo ripristinato l'impero della legge. laddove 
era sfata violata. Di tutte le disposizioni prese noi 
assumiamo tulta la responsabilità, e confidiamo che 
il voto del Parlamento riconoscerà che il mini- 
stero ha salvato il principio d'autorità. 

miceLI parla per un fatto personale dichia- 
rando ch'egli era autorizzato di avvalersi in quel 
modo che meglio credeva della lettera da Tui letta 
ieri, 

causmAY-DIGNY (ministro: delle finanzé). 
Jori un oratore disse. che mai la Camera ebbe a 
discutere, questione: più:grave; quel deputato. era, 
nel vero, perchè ora la Camera deve decidere se 
il governo stabilito deve avere la forza di fare ri- 
spettare :la, legge (Bene), ed è perciò che io am- 
metto grande. importanza .al risultato di quest’in- 
REP, 

[o mi limiterò alla parte finanziaria e risponde: 
pi od CR C) TE Però, intatto 

ne : io faccio un’enorme differenza fra i 
piero (Movimento d’ilarità ci 

‘on. Ferrari non si accorse certamente chi 
suo discorso egli saltò di più pari tutta’ quella pin 
che è la base della difesa del governo. 

L'on. Torrigiani che, oltre d'essere.amico mio è 
pure amico del governo, volle che quest’ ultimo 
spiegasse, alla, Camera. il suo operato. Io, che sono 
dana ky Bin Fugigaio l'on. Torrigiani di 

a Interpellanza. (Ri: x = 
testo’ sinistra) ‘pellanza. (Risa a destra e pro 

I due interpellanti sembrano d'accordo sul punto 
che il governo non doveva applicare la tassa primà' | 
che mon fossero pronti i contatori. Ebbene, qui sta | 
l'errore. La legge stabilisce due modi di percezione: 


scorso e gli articoli 


il contatore e le dichiarazioni. A quanto sembra, 
questi due onorevoli deputati si sono scordate le | 
discussioni ch’ebbero luogo in quest’aula il 2 ed il 
4 aprile dell’anno decorso. Nella prima di queste 
due sedute io dicevo che, se pel 1° gennaio non 
potevansi avere i contatori, bisognava inserire nella | 


legge un articolo che stabilisse un altro modo di ! 
] 


' 


onde 


percezione. Nella sedute del 4 aprile jo difesi lo 
stesso concetto. L'on. alla prata ei fini, la 
bilità di non avere al 1° gennaio i contatori _ 
a si lasciasse al governo la facoltà di ap- 
plicara la legge: col mezzo 


delle dichiarazioni, In 
risposta all'on. Fiasiri îo dissi i se questi con- 
fatori non potessero esser pronti, il governo inten- 
déva.-di servirsi del sistema delle dichiarazioni, e, 


ciò in forza dell’alinea del progetto di legge che - 
fa dalla Camera votato senza ulteriore osservazione. 


Il governo ‘era dunque nel suo diritto a valersi di 


questo sistema în forza della latitudine che gli era” 
lasciata dalla Camera. 


‘A sinistra» Nol not î 


destra: Sì} sì! ne 
donna x-DIGNY. L'articolo 26 dà facoltè al 


di trovare il modo di applicare la tassa 
i opel (Risa ironiche a sinistra). Non c'è, 
tanto da ridere, signori... 


onisex. C'è da piangere !. 
CAMBRAY-DIGNY. 35 k 
citati costituivano per il go- 
solenne di applicare la legge 


verno un impegno rl x 
$5 (Violenta interruzione a si- 


in qualunque modo 
nistra). o 
Io domando. se. il governo aveva la facoltà di 
‘sospendere l'applicazione della legge... 
Voci: H Parlamento l'aveva! 


cammmar-pievr. Il Papa è ispirato ; 
alle dichirazioni che io feci al. Parlamento. Ed il 
regolamento dice che l'amministrazione finanziaria 
applicherebbe i contatori a mano a mano che sa- 


ATA pronti, (Nuovi rumori a sinistra). 
Questo 

vole del Consiglio di Stato. Questo regolamento’ 

ebbe la ma-sima pubblicità. Io sostengo ed asse- 


risco che,in quel regolamenio c è tutto lo, spirito,, 
della legge tale quale fa esplicata e votata dalla, 


Camera. 

Era evidente volontà del legislatore che il sistema 
delle dichiarazioni fosse provvisorio fino a che i cone 
tatori fossero pronti. Spero così di avere dimostrato 


all'on. Torrigiani non essere fondato il suo dubbio" 


che quella legge non fu applicata sscondo le inten- 
zioni del Parlamento. Anche l’on. Ferrari potrà avere 
acquistata la convinzibne che noi non abbiamo fatte 
‘una legge nuova. x k 

L'on. Ferrari ci dirà: Ma il contatore non c'è. 
Domando scusa all'on. deputato: ma il contatore 
c'è, anzi ce ne sono due (Mlarità). 


Dopo avere parlato delle diflicoltà che sorgevano, 


(difficoltà che sembreranno naturali a chi sa quanto 


ardua cosa sia applicare la meccanica alle arti) , 


per trovare ua contatore, il ministro dimostra che 
le sperienze dovettero essere lunghissime © dice 


essere quella la ragione per la quale non ‘si’ po-‘ 


tevano avere î contatori al 1° gennaio. x 

Frattanto i contatori sono ordinati ed. ho. già 
detto in altra occasione quando li avremo. 

La tassa, era evidente, doveva essere nonper- 
tanto messa in attività il 1° gennaio ed il governe 
lo fece adottando in via affatto: provvisoria il si- 
stema delle dichiarazioni. Molte difficoltà, si  pre- 
sentavano nell’ applicazione di questo mezzo, e.noi 
ci trovammo alla fine di disembre senza che molte 
Commissioni avessero terminato il loro lavoro. 
Frattanto i mugnài cominciavano a minacciare che 


avrebbero chiusi i loro molini, ma-questa chiasura 
in massa era stata preveduta fino : dal novembre » 


dal governo ed esso si affrettò di dare. istruzioni 
în proposito agli agenti governativi. Ma intendia- 
moci sulla parola chiusura. Io per chiusura in- 
tendo cessazione di esercizio ed in tale senso debbo 
dire che în certi luoghi questa chiusura fu un 
vero sciopero. La prima causa di questa chiusura 
fu il fatto che negli*ultimi mesi del 1868 i mugnai 
avevano macinato ingenti quantità di cereali ,. co- 
sicchè prevedevano di avere poco da macinare nei 


primi mesi dell’anno 1869.La seconda causa fuil., 
malcontento dei mugnai allorchè si vedevano co-.. 


stretti a prestarsi agli accertamenti degli agenti 
governativi. Nonpertanto si venne ad accertare che 
in Italia si macinavano 38 milioni di quintali di 


cereali. Altre cause furono la difficoltà di prestare. 
la cauzione, la paura dei: muguai di essere fatti 


I’ oggetto ..di violenze. pubbliche :. quindi. «il fatto 
delle resistenze alla tassa, Il Ministero previde al 
caso di queste difficoltà e decise quindi di accor- 
dars le facilitazioni che si potevano fare. 

Altri deputati mi hanno accusato di avere ol- 
trepassato le mie facoltà, stipulando con certi mu- 
par dei contratti privati. Jo non feci cha rilasciare 

lelle licenze, feci soltanto delle dichiarazioni, Non 
ci fu preferenza di sorta. 

ara domanda la parola. 

cammra w-pi&nx Ad ognimodo se in quelle 
stipulazioni vi è qualche cosa che potrebbe giustifi- 
gare l'accusa che io ho sorpassato le mie facoltà, 
io dichiaro che l'ho fatto per evitare nuovi disordini 
e per.terminare al più presto quelli.che: erano 
scoppiati. (Momimento) Gli è sotto questo punto di 
Vistà che io ne assumo la responsabilità e vi 
chiedo la vostra approvazione. 


Altri deputati mi rimproverarono per non avere 


io consentito all'appalto offertomi da vari comuni. 
Jo faccio osservare a questo proposito che la legge 
consente in un solo caso quisto appalto, e pi 
caso è bene definito dall’art. 20 della legge. lo ri- 


Sposi ai comuni che s'intendessero coi mugnai, e 


qualora. ci. fosse: stato il consenso di questi ultirai, 


io non avrei ‘avuto: difficoltà di accordare. loro 


quanto. proponevano, I 
Mi: pare. di avere risposto a tutte; le obiezioni 


Principali. che mi furono mosse; non mi diffonderò 
@ parlare di tutti i provvedimenti parziali:che ho 


ivuto l'onore di presentare. — 

Se anche in questa occasione gli impiegati del 
rainistero non corrisposero come si doveva, si 
potrà vedere quanti siano i vizi dell’ attiwale'“or- 
ganizzazione dell’ amministrazione ed approvare 


peo perchè di questi parlano i. decumenti che 
a 


la necessità di una proùta riforma. In questa occa- 
sione più che in ogni altra i vizi dell’attuale or- 
dinamento si resero palesi. 


Non si capisce che si qui a ‘combat 


tere le riforme, eppoi che ci si accusi 50 l’attuale 


ordinamento non i i È. 
lamiminisisanne! corrisponde alle necessità del 


Una voce a sinistra: Queste sono insinuazioni 
cammmav-pieny (ministro). No che non 


sono insinuazioni. Rileggete i discorsi pronunziati. 
castiGLIa. Domando la la. (Oht 0) 
DI parola. (Oh! Oh 1 


cammmay-piewx (ministro). La. semplice 


chiusura dei molini non fu come disse l'on. Tor- 
rigiahi la causa dei disordini. Potrei citare ‘molti 
fatti per provarvi il contrario. A Borgo San Don- 
Nino non si andò al molino, si andò alla sotto- 
prefettara. 
ma non sapete che se anche fossero. stati pronti i 
contatori essi sarebbero stati i primi a portera 


una quistione di macinato e sia pure, 


La discussione dell'aprile | 


into fa fatto dietro yoto favore». 


torità * 
Ciò che io © 


uò approvan 
pr la Cam 
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Il..Prestito nazionale fu lascialo 2 9 do. 


vvatizcnania cha 


pesti? (Rumori a sinistra) Il macinato e la, chia- 
sura dei molini poteva dare luogo a qualche di- 
sordine, ma nei fatti di Cento e di S. Giovanni in 
Persiceto il macinato non fu che un pretesto. (Re- 
clami a sinistra) Merita seria considerazione 
idea dell'on. Tor rigiani che vi fa urto fra le claski 
sociali ed il governo trova che bisogna bene studiare 
il male. Se una stampa perversa sobilla le plebi 
ignoranti e ne accarezza gl istiriti bratàli, sé essa 
chiama tassa sulla fame, una tissa che costa 
mezzo centesimo per. libra, se questa stampa vi- 
tapere (Rumori a sinistra) perchè l'on. Ferrari 
ei viene a chiedere le cause dei recenti fatti? 

Checchè se ne dica poi l'on. Ferrari fa sem- 
pre delle domande pratiche, (Si ride) 

Egli ci chiede se si.paga la tassa. Vi sono 3}& 
dei molini i quali hanno regolare licenza, 110 che 
è aperto per ordine dell'autorità ed il resto chiusi 
per mancanza di lavoro. Mi mancano i dati pre- 
cisi dell'importanza relativa fra molini chiusi ed 
aperti, ma sela Camera lo desidera potrò fra qual- 
«he giorno presentare questa statistica. 

Si paga dunque, ma il deputato: Ferrari ‘wi-dirà 
che non si paga a tariffa. 

Posi a sinistra: Sicuro. 

cammnar-prevy. Ma dutique volete’ impe- 
dire ai mugnai di accordarsi coi sitadtat e Gite. 
comodamenti sono sempre cosa buona. 

Vi sono luoghi nei quali. nen si 
qualche montigna, ma lé autorità 
progressi per ottenere buoni risultati. 

Insomma , in quelle stessa provincie nelle quali 
ferveva il disordine \si comincia grado a grado a 
pagare (Risa ironiche @ sinistra). 

| Signori, io sono deciso a fare eseguire questa 
tissa, ma certamente non ci riescirò se il vostro 
pieno concorso non mi fa forte a fare eseguire la 
legge ed a fare rispettare le vostre deliberazioni. 

Io non.esite a dichiararlo, 0 signori; se a noi 
mancasse il vostro concorso, la tassa sul macinato 
è finita, e sarebbe in tale caso eziantdio finita l’au- 
torità ‘dtel governo (No! nol Proteste a sinistra). 
Ciò che io chiedo dubque è il.vostro pieno ap- 
poggio per fare eseguire una tassa ch'è da base 
del maio piano finanziario;( Approvazione a destra). 

Aaa parla per un fatto personale, dimostrando 
che, contrariamente alle asserzioni del ministro, vi 
sono dei contratti firmati a suo nome coi mugnai. 

L'oratore &à lettura di vari documenti per di- 
mostrare la sua tesi. 

es. lo interrompe facendogli osservare che 
questo non è un fatto personale. 

AmA continua dichiarando che.è necessario di- 
MOSÌrARe...i. ita 

PRES. Sarà necessario, ma questo non è un 
fatto personale. 

arma dice che è governativo (0h! 0h!) ma non 
può approvare il governo quando esso comptro- 
mette la Camera. e 

cammrar-DIGNY (ministro) replica che se 
egli prese qualche misura che non sembrasse a 
taluno coms di competenza del ministro delle fi- 
nanze, venne anche alla Camera a dire perchè le 
prese, ed è perciò che venne alla‘ Camera a chie- 
dere la sua approvazione. Le cose alle quali allase 
l'on. Ara si trovano nella circolare del 6 gennaio 
ed il telegramma di cui parlava questo deputato, 
dice: « Altrimenti questo fatto non è giustificabile 
davanti al Parlamento. » Ma in quella circolare 
nulla c'è d’ineriminabile, e la frase da me citata 
del telegramma, prova Soltanto il mio rispetto, per 
il Parlamento. ds È 

Dovendo i mugnai macinare pochissimo in questi 
mesi bisognava bene reintegrarli: nel corso del- 
l anno. Mettendo i contatori immediatamente la 
cosa sarebbe diversa. Cosa si viene dunque. a 
chiedermi i contratti che non ci sonò, nè ci pos- 
sono essere; Quelle disposizioni di cui parla l’ono- 
revole Ara furono fatte..per tutti i mugnai del 
Regno d’Italia. 

Sapete che. cosa ho. fatto.io.in Piemonte? _Mercè 
le mie proposte tutti i molini che erano chiusi sono 
ora aperti. L'alimentazione di. quelle provincie è 
assicurata. Non me ne vanto, ma spero chela Ca- 
mera approverà il mio operato. E così spero di 
avere risposto a tutti. (Bene a destra) g 

castieLIa (Rumori) dice che spera di met- 
tere il ministero sulla buona} via. (04% 0/1) La legge 
sull’amministrazione centrale e provinciale èstolia. 
(Rumori) Io vi dissi che bisognava lasciare da 
parte là parte storta e discutere soltanto la parte 
che riguarda l'istituzione degli uffici finanziari, 
(Grida di disapprovazione) ) ì 

mussi trova che la domanda dell'on. Cambray | 
Digny se prema a loro (l'apposizione) che l'ordine 
e la legalità sieno ristabilite in Piemenie potrebbe 
essere una insinuazione: (No! Not Rumori) Si me- 
reviglia che ‘riguardo le trattativeve ‘gli' accordi 
fatti il ministro delle finanze non presentii documenti. 
Prende atto di questa promessa è gli spiace che i 
documenti promessi siano dall’on, Cambray-Digny 
stati smarriti, 

cammrar-pIGwY (ministro). La Camera giu- 


a Led. è. in 
0° sensibili 


dicherà da quale lato: abbondino de«insinuazioni: {: 


(Bene) Inquanto ai documenti; se l'on. Mussi'avesse 
aperto il fascicolo che' oggi gli ‘fa distribinito, 
avrebb® visto che i documenti ci' sono ‘tutti, (Be- 
nissimo. Iarità) Si degicnn on. Mussi. LO 
sempre qui per rispondere dei miei alti, ed all’oD.. 
Mussi tri, d’aver risposto. con. queste Pur 
role. (S: ! Sì! Benissimo). n fore: 

muss. Ma io paîlavo del fascicolo ‘d'ieri;’nòn 
avevo” visto quello d'oggi. (Risa #roniche) 

DE FILIPPO (gpardasigili).. Sono d’ accordo 
cogl’'interpellanti che 18 libSrid di ‘Stampa è med 
rollario d’um'governo ‘libero, ma è pur to fori 
coloro i'quali ‘abustino di' questo diritto “devono 


essere puniti. nf. seul o tre 
che sia puoita una stampa 


Giioda senza pu- 
dore e senza onore, per la quale nulla è sacro, che 
entra» nelsegreto: delle famiglie; daria 

paese. | Viva 


ne 
punisce ‘celoro i. quali abusano 

questo grande diritto che la libertà ci ha portato. 
Nol caso dell'Amico Wet Popolo è' del’ Presente il 


bblito ‘Ministero, si, è ‘atrettamiente, circosoritio 


Dopo ni esaminato: quali sono le disposizioni 


della legge sulla stampa; l'onorevole ministro: smen- 
tendo che il proenratore del He siasi appellato jér 
del generale st che se il 


Fal 


frire per parte del generale Cadorna. 


tatcabile dal puoto di vista della legalità. 


dizio dayantivalla (Corte d’assise ? 


Nè è da meravigliarsi se le Corti d’assise assol- 
Vonosovente per reati di stampa ; è una cosa na- 
turale; allorchè il giurato nella sua coscienza si 
chiede se veramente-il gerente è colpevole, egli 


non ha il éoraggio ‘di condannare 'un-innocente. 


(Violenta interruzione a sinistra. A destra si 


grida: Sì, è vero.) 

Il governo rispetta quant’ altri; mai la libertà 
della stampa, la libertà delle opinioni. Per conse- 
guenza si facciano pure quanti giornali di oppo- 
sizione si voglia, il governo li rispetterà come si 
Fispattano tutte le opinioni, ma per giornali come 
l'Amico del Popolo ed il Presente, il governo ha 
il sacro obbligo di fare ogni sforzo onde vengano 
giustamente e'severamente puniti (Viva approva- 
Zione sopra vari banchi). 

Io comprendo la libertà, ma la legge va rispet- 
fata, ed io domando se il governo doveva non va- 
lersi delle faceltà che le leggi gli accordano nei mo- 
menti e nelle circostanze nelle quali si trovavano 
le provincie di Bologna e di Parnff. - 

Desidero che gl’interpellanti si dichiarino sod- 
disfatti, ma ne ho poca fiducia, Spero però che 
la maggioranza sarà persuasa che il governo ha 
fatto il suo. dovere, La libertà non fm violata,;0 
signori, e la libertà si consolida quando'sì repri- 
me la licenza (Vivissima approvazione). 

©rrva dice che prende la: parola rivendi- 
care la maestà delle leggi costituite (Oh! OH!) 

Siccome però l'aveva chiesta per un fatto per- 
sonale, il presidente gli osserva che quello non era 
un: fatto personale. 


oriva dà lettura di una dichiarazione firmata. 


da tre cittadini di Parma, i quali dicono di es- 
sersì recati presso il procuratore generale onde 
pregarlo a volere accettare per il Presente un 
gerente provvisorio in sostituzione del gerenté ar- 
restato. Essi affermano che il procuratore generale 
rispose di avere ricevato-ordine dal generale Ca- 
dorna di non permettere per il Presenze alcun al- 
tro gerente. Affermano pure avere il procuratore 


‘generale. affermato che il decreto 5 gennaio gli 


pareva tanto lato. da permettergli di ricevere or- 
dini dal generale Cadorna. 

L'on. Oliva depone, questa dichiarazione sul 
bapco della presidenza. 

‘ine riapro (guardasigilli). Quel documento 
non fa fede, perchè i tre firmatari sono parte in- 
teressata contro .il procuratore. generale. In ogni 
modo, io non guardo quello che si dice în un di- 
scorso-fra-un.pubblico. funzionario ed un privato, 
io guardo.ai suoi atti. È 

Che.cosa. rispose .il. governatore generale allor 
chè gli fa fatta legalmente domanda di poter am- 
mettere legalmente un nuovo gerente ? Io, ripeto 
non guardo alle parole, guardo all’ordinànza emessa 
dal procuratore generale di Parma nella. domanda 
del ‘gi 7 Presente. In quella ordinanza il 
pubblico finzionario è nella piena legalità. 

wrxs. On. Ferrari, è Ella soddisfatto ? Se non 
lo è, bisogna clie-Ella mi mandi una sua.risolu- 
zione, sulla quale la Camera delibererà. 


rola per. un fatto personale. 
»wres. Allora parli per un fatto personale. 
renrami. Io-avrei da dire che aveva inter- 
pellato:il ministro: perchè, secondo me, aveva ap- 
plicata una legge di sua invenzione, Avrei anche 
da dire. 


Voci ‘a destra : Dica pure. 
remmari. Il ministro mi accusò di non aver 


letta la legge, ma io so almeno leggere, o signori. 


Voci: Andiamo ! Via! Continui. 
xemmARI. Ma il signor ministro celia ed egli 


(legge? 


is. Moderi un poi termini, on. Ferrari. 


Firenze. RChiarezza ci vuole e non sott’intesi. 
Vocî, Che. e’ entra questo ? 
FERRARI. Si che. e’ enti 

ciò che diceva Caterina dei Medici: « La 

non si governa come dus villaggi tascani. » 


iud'uad ,D sb agiosib xt 


Nessun ordine, nessuna pressione egli ebbe a sof- 


Dopo l'arresto del gerente i redattori del Pre- 
sente vollero fare uscira il giornale :senza essersi 
messi in regola colla legge e furono arrestati. Ciò 
facendo non sj fece altro che stare nei stretti li- 
miti della legalità. .Jl procuratore del Re ricorse 
al generale Cadorna non già ‘come ad un suo su- 
periore ma per motivo che allerehè trattasi della 
cessazione di un gorente bisogha sempre udire 
l'avviso del tnioistro dell'interno; e nel caso ne- 
stro il generale Cadorna rappresentava nell'Emilia 
il ministro dell'interno. Dunque anche questo passo 
del rappresentante il Pubblico Ministero non è at- 


La legge sulla stampa è fatta per punire una 
Stampa demoralizzatrice 0 demolitrice, e tutti forse 
non sanno che in breve tempo -l’Amico del Popolo 
di.-Bologna ‘dovette essere sequestrato 61 volte. 
E l'on. Miceli actusò il governo per questi se- 
questri; ma perchè l'on. Miceli non venne a di- 
fendere gli articoli sequestrati éd a ‘provarci che 
il procuratore del ‘Re di Bologna aveva avato torto 
a sequestrarli? (Rumori a sinistra) L'on. Miceli 
Si ‘meravigliò che al sequestro non susseguisse im- 
mediatameste il giudizio; ma ci vorrebbe altro a 
fare tanti giadizi quanti sono i numeri sequestrati, 
allorchè i sequestri succedono quasi ogni giorno. 
Come, sì può ad ogni. momento provocare un giu- 


asian. lo avevo veramente chiesto la -pa- 


ne vedrà la conseguenza; io frattanto raddoppio 
l'accusa. (0h;1.0h!) Le. vostre (grida, 0 signori, 
\mi fanno pietà. (Zarità a. destra. A sinistra sì 
applaudisce) Da quando in qua le discussioni del, 
Parlamento servono di testo all'applicazione della 
"Voi ‘voléte " {ilSificare Ta ‘legge. (Rumori) " 
mx. To non intendo ‘offentlere nessuno. ‘ Iglifordo i Polmoni. ILidadavate dell’estibto 
Voi avete stabilito un, eccezione all'articolo 7*della 
legge, in questo. modo voi l'avete falsata. lo,stò 
‘alla legge. Disingannatevi, Ja vostra finezza me- 
dica non vi salverà. Qui ‘siamo in Italia e non a 


Fremdenbi 


perchè do siRelarà, 
v Francia 


Il vostro regolamento è il regolamento del con- 
tatore. (A sinistra: Sì! Sì!)- Il “contatore non sì 
potrà applicare a tutti i molini- Che cosa m'.imr 
porta del vostro meccanismo:! Voi non-.avete.man-; 
tenuto le vostre promesse. Io voglio parlare:chiaro; | 
voglio. che m' intenda il lazzarone di Napoli, il > t 
villano. di Sicilia ed il villano di \Lembardia;oH:! dn} 48 scrive:che,.dm.\Rnssia, vi mont. “di 
contatore non c'è. Voi scherzate, ma io non:schierzo; |: pietà prendo: lau vinterissa He ala UT 
no, în mezzo al sangue. (Bene a sinistra). Voi y-105. al 240 por cento all'anno. 

vi siete impegnati ad una-legge che non potete || 


eseguire. : 3 
Il ministro dell'interno non avevi una coscienza 
che bisognava prevedere qualche cosa. La Gaz-' 
zetta ‘ufficialeci dà prova che no. Il ministero ‘ 
nulla sapeva, nulla prevedeva, sebbene si trattasse | 
dellà meno accetta fra le tasse. Perchè mi rifiu- 
fate il numero degli arrestati? Io 10 voglio sapere. 
Voi avete il proponimento di dissimilare la verità. | 
Voi yolete tutto dissimnlaee, perfino la vostra im- 


miassari domanda la parola per un richiamo 
al regolamento (Approvazione). x 

_»eRRARI. Ho finito presto. Si riscuote a fu- 
cilate, ma eppoi si paga? È questo che voglio sa- 
pere. Non mi si rispose. Io sono un uomo legale, 
io voleva una risposta chiara. 

Ma è i giornali (già all’uso degli inglesi i gior- 
nalisti non sono nella Camera) i giornali vi dice- 
vano :. Noi sapevamo che vi sarà sommossa. Ah! 
voi lo sapevate? Ma badate, voi siete onesti ma 
accanto a voi vi possono essere persone meno one- 
ste. Sapete che cosa dirà questa gente di ‘voi ? lo 
sono difensore dello Statuto, e starò qui a difenderlo. 
Voi avete falsato una legge, avete sgovernata l'I- 
talia epperciò io propongo un. ordine. del giorno 
firmato da 80 deputati e.col quale si chiede. il 
il giorno della luce. (Rumori) 

sassari legge l'articolo 68 del regolamento 
(Yiolenti rumori). Voi potrete soffocare la mia 
voce ma non per questo avrete ragione. Signori, 
secondo il regolamento l’on. Ferrari non poteva 
fare un discorso ma annunziare una risoluzione. 
L'on. Ferrari era ‘dunque fuori ‘del regolamento 
(Vive proteste a sinistra” —A destra: sì fannò 
segni di assentimento). 

To prego Ja Camera a'non' tollerare tanto fla- 
granti violazioni (Grida e rumori a sinistra). 

mres, Io non ho mancato di richiamare il de- 

putato Ferrari al fatto personale, ma visto che'la 
Camera lo-ascoltava con attenzione, gli lasciai la 
parola. Questo però non toglie -che >l'‘on. Ferrari 
sia uscito dal regolamentò. 
. causi parla del regolamento;e crede; chela 
interpretazione data dall’on Massari è falsa. Sa si 
seguisse «il sistema dell'on. Massari si turerebbe la 
parola in bocca a tutti gli oratori. 

MELLAXA non capisce che quando si discute 
una grave violazione di legge l'on. Massari venga 
ad intromettersi per una quistione di regolamento. 

»emes, Prego l'on. Torrigiani a dirmi se è sod- 
disfatto o meno delle risposte dei ministri, oppure 
se intende proporre una risoluzione. 

TORRIGIANI fa osservare che lora è tarda. 

Il seguito, della discussione sarà. per conseguenza 
rinviato a domani. _ 

Dà lettura dell'ordine del giorno Ferrari e Com- 
pagni col quale si disapprona il ministero d’avere 
applicata la legge del macinato contrariamente alle 
disposizioni della legge stessa e violato «lo staluto. 

Domani seduta alle 2. 

La seduta è sciolta alle ‘ore 6 1/2. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI. VARI 


— In-data del -20; -}° Indicatore, rivista 
delle oparazionivdella Società anouinmai par la 
vendita di boni del Regno.d’ Italia, pubblica 
la situazione generale delle operazioni. di, ven: 
dita, dal 4 luglio 41865, ‘epoca in cui ‘la So- 
cietà fa posta in grado di ‘aprire gli ineanti,’ 
fino al 34 ‘dicembre 1868. Non poterido puli- 
blieare quel prospetto, lo riassumiamo nel se- 
guente modo = o 

I beni pei quali sono state compite dalla 
Società tutte le operazioni preliminari; e, che 
vennero. posti im eorso. di vendita furono in 
numero di lotti 34,058 stimati lire 182 mi-| 
lioni 666,329 37. ‘ 

Ì beni' che dalla Società vennero ‘espolti 
all’ inconto farono lotti 28,044 stimati lire 
434,460,009 04. 

I beni già alienati all’ incanto od a traita- 
tiva privata farono lotti 18,936 venduti per 
la complessiva somma di.L. 107,427,018 15. 


— La Gazzetta dell'Umbria di Perugia del 
20 serive che, in tutta l’Umbria sono giàin 
esercizio 480 molini, dei quali 409 si eon- 
ducono da mugnai muniti di regolare licenza 
e 74 sonosene aporti' d’officio. 

Questa cifra complessiva di 480, che rap- 
presenta oltre la metà di tutti i molini del- 
P Umbria; si ripartisce. pei vari circondari 
nel modo;siguente: 

Nel eireondario di. Perugia molini aperti 
con regolare lieenza 215, d’ ufficio 24 — in 
quello di Rieti, con licenza 28, d'ufficio 4 — 
in quello di Terni, cén licenza 44, d’ufficio 3 
— in quello d’Orvieto; con licenza 65, d’uf- 
ficio 3 — in quello di Spoleto, con licenza 
44, d'ufficio 2 — in quello di Fuligno, con 
licenza 13, d’ufficio 35. 


ei 


Duello — Relativamente al duello di 
cui parlammo nel nostro numero 2, troviamo 
nella Correspondance Générale autrichienne del 
49 i seguenti particolari: 

. Hl duello fra il colonnello russo ed il ca- 
‘Pitano austriaco ebbe luogo a Vienna, nella 
camera dil en albergo: Al colonnello era. ad 
datto all'ambasciata russa, e rimase morto 
sul colpo per<hè !a palla del suo «+versario 


avernà Arasporiatonbm» Russia. 


Neces Nuovo 


ia nen ha legge — 

“di Vienna del 46, si ife cho a 
Pardubitz, il. proprietario di mn, serraglio di 
Vestia vare a feroci, ron încossindo neppure 
finto the gli Miabrazse la tti i Budî ani 
milî, per ros' védefh a merita di fam:,, è 
ver non fare pur egli una morte si crudele, 
si decisa ad uccidere le sue bestie, per.ven» 


Lderne almenor.le . pelli. «Par: ammazzare» un | bliche 
\magnifico(erso» bianco..mom- cè etero meno :|-parrà 


che ‘cinque’ palle! di fucile nella testa. 
Scusato s'è pece —.il: Constitutiormel 


NOTIZIE ULTIME: 


® CAMERA DE DEPUTATI 
T ministri dell’interno, della finanza e di 


grazia è giustizia hanno, risposto oggi alle 


‘deliberazione (presa! testè dal Consiglio” provinciale 


interpellanze. Si può esser sicuri che pri- | i E 
ma ancora. di ragionare sapevano che ron | Drspacoi ELertRIÙ 
big Tar Cime Pon. [AGENZIA STEFANI] 
ministro della finanza forse era anche per- f 
vi cet > Betlino, 21. — La Gazzetta del Nord sinei- 
met di dover fare delle confessioni spia- ! jjsce la voce. corsa che la presenza di Ledo- 
4 i sè iù ckowskiva Berliso »bbia relazione colle trat-| 
5 Fu. agevole all'on. ministro dell’ interno | tative per la Nunziatura . pontificia. 
il difendersi e*vi ritsci. E veramente il | Costantinopoli, 2. — La Porta prapsra la 
ministro, a cui è affidata la sicurezza dello | promulgazione di una legge che proibisce la 
Stato, îl quale al cospetto della rivolta inno setting e ogni suddito otto- 
idbtia "ibi " PI no.baturalizzato all’estero. 
Va al ii ili | te 2. È ito i pr 
pe » [contro i ‘capi ‘delle ‘bande bulgare ‘forma- 
può bene» presentarsi. ‘alla Camera:colla*! tesi nell’estata' scorse. ‘Essi "furono condari- 
coscienza di “avere adempiuto al suò do-"hati"a sei stesi di carcere. Questa Sentenza 
vere. | storaggi di molto i bulgari residenti a Bukarest ‘ 
Egli ha difese le autorità pubbliche o | rassicurò gli Lai dell'ordine. 
specialmente*il prefetto: di Bol di cui | Rio Janeiro, d dicembre. — La Dogena di 
iori il: deputato Da sie css na let pci è incendiata ; le transazioni sono 
tera privata, aspresse'il parere che le fa-}'" prucelles, 22: — Il Principe reale è morto. 
coltà conferite al generale Cadorna siano | Vienna, 22. — Sono atrivati il principe ela 
nei limiti della.legalità, ma per soggiunger | principessa di Galles. 
tosto, che quando! non fossero; ne: \assu-:‘}- + Lisbona,:24. —. Il. presidente del Consiglio 
mova la responsabilità ;' certo‘che la Ca-Jrannunziò alla Camera: che il Revintende di 
merà non l'avrebbe disapprovato. conservare l’attuale ministero. Questa decisione 
Più difficile era la posizione dell'on mi: 


produsse una impressione sfavorevole. 
nistro della. finanza, il quale fa costretto a 


Borsa di Parigi . 
fare una dissertazione: sulla leggo del -ma- Parigi, 22 gennaio 


cinato*6*sul regolamento; ‘6d a far©distin- i r I al ta 
zionî sottili’ e troppo sottili per provare che! Rendi : dpli; Masa Ara ASI 
l’applicazione fa fatta interpretando bensì !.. ialfana 1900 sigioe [Of 80 | BA 40/7 
largamente Ja-leggo..ma senza; violarla. Il. l:scosorrendita anni I LTT 
fatto sta ‘chela base della tassa ne’rap- Varoni DIVERSI 
porti tra ‘il mugnaio ‘ed il fisco esser'do- | Cna RE 
vevail contatore, che l'articolo 7 stabiliva ‘ ferrovie Romane . > > | == 
dolle eccezioni, mentre le eccezioni diven- META Wa € pilone di 50 
tarono! la regola ;*il-falto-sia che:al.primo «Obbligaz. Ferrovie Merid. -'*| 152/30 
gennaio non ci erano - nè-accordi- coi mu=Cambio-sull’Italia 18 
guai nè contatori. E —@iredito Mobiliare francese: "976 — 

Obblig. della, Regla,Tabacchi | 416.— 


* Questo costituiva nua. condizione irrego- ! 
lare per l'applicazione ella ‘legge, niuno 
può niegarlo,;; ma credere che una legge Cobsolidati inglosi 
s’ffatta potesse eseguirsi (al 1° genitaio, re- tes St deri î 
golarmente e senza incagli,.è nonccono- Toe TITO 
scere le-difficoltà inseparabili dall’applica- GIAGOMO DINA, Diaserront.. 
Zioné di ’fasse ‘nuove e gravoso. Ora sono! © Giovanni RONBALDI, JGererite. £ 
aperti tre-quarti dei molini e latassi vivreaae _ 
sì riscuote, ma non a rigore di tarifia: L/ona 
ministro parlò (con molta sicurezza di ‘sè; © 


Cambio'sa Londta |. | 


sti nda AO 


Borse di Commercio 
Borsa ‘di Firenze” dél'22 gennaio 


e, s6/suscitò rumori, ebbe. pure.applausi. ‘(5:% i sussidi 

L'on. guardasigilli difeso con molto va- dd. I-cfrgog FO. 1° 56/92 d. ‘56.90 
lotevil‘contegno dell'autorità giudiziaria di. Inp- naz. pas. 5" POL TERI (Di 
Parma e di Bologna; -verso-i:duo-giornali: | Oxtù. beni ecdlesias. ‘C. 1; ‘89100: 82 — 
JI Presente eil’ Amico del Popolo: Disse | 10.6°%, Regia Tabacchi E 
acclamate parole sulla libertà della,stampa | ,;1508 Til. provw..oro, FC. 1, 417124. ATI 
e scusò i Giurati' che ‘assolvono î giornali” *’“;ctorpon.— Peo ge ia dii 
che; seminano ilo scandalo , ‘vedendosi dit- | Az. Banca naz. Begno È 
''nanzî soltanto ‘î gerenti. Questa è una qui- ),.d'It.-1°.genn-1853 N..l.., — — d. 1780. — 
stione grave, che non' sì” può suscitare in-' sg LA regrentna fi: RENE ig 
cidentalmente, epperò il ministro 0 doveva. ‘ Obbl.-$.9° delle:sudd. N. 1... — — d. 165 — 
passarci sopra, o ‘compiere l’espressione :| Az: Str. ferr.Morid. FC:-1, 207112 d. 26612. 
de’ suoi :pansierî sul modo di risoliverla: ‘| Obbl.8% delle sndd. !FC. 14162112 di 16112 

o A Obbl. deman, 8 °;in 

L'on. Ferrari, tutt'altro cho soddisfatto | serie complete. . FC. 1. 404 —.di0v&4312 
delle. risposte de’ministri, terminò la seduta, | Obbl. ins. non compl. G.l. /—-—d. — — 
ripetendo parlé delle cose che aveva già  Impr. comun. Napoli nt n A 
dette, commentando. alcuno «asserzioni» dei di A Nr = a. "6718 
ministri ed esagerando assai i fatti» e le 4g °r, LR 
loro conseguenze, forse per giustificare l’or- | Impr. dazi pice. pezzi N.,1. 117912 d. — — 
dine del giorno presentato da lui insiome ad pi disagi e 


altri 80' suoî amici politici ‘con ‘cui sì di- 
sapprova il” ministro perchè siasi indotto ad 
applicar la"legge sulla macinazione dei ce- 
creali in modo che rimasero alterate le 
disposizioni: della legge stessa e - violati 


Obbl.: fond. del Monte 
dei Paschi,5 “pes N. 


h Ica — dal — 
Prezzi fatti del.b °[;056,87:1j2 - 90 -. 92 112 fe. 
Napoleoni d’oro L. 21 12. d: 21 11. 

Borsa di Genova del 21: gennaio 


le 8148 sua Ult. cor. cor. pr. 
diritti sanciti dallo Statuto. o .l'3/e7 Rendita italiana ‘. conti» 56 90 Sr 
Scusate se è poco. Votato quest'ordine {,° “,, »yi° fm. 5690 37.05 
del. giorno, non resterebbe più che mettere | Banca d' Italia . . . cont. (1785— _—— 
i ministri în istato di.accusa, e convocato. |. ii d00 f La Di gt 
il Senato, în Alta Corte idi' giostizia. La |(Cfel. mo-iM i = La 
sorte. di. quest ordine del. giorno è però | Obblig. Beni Demaniali cont. 444 — 464 — 
preveduta,.e coloro stessi che lo sottoscris- Borsa di Milano del 21 gennaio 
sero: debbono: disperare della sua adozione. È Nom. Pr. fatti 
—_—__- Renditalitaliàva 8:94.) — 0 = 
Nella ‘Gazzetta Ufficiale del!:22 contentei sì o » nio tibi Siaionftsti fit Mosa 
leggo: “PAZ. Bonita Niue: ff ra rita Sag 
Le Depatazioni) provinciali, il: Prefetto wigliv fe RR LEV talia ULt alle ao 
impiegati delle piefeitunar di Molisse e Cuneo; (°4" > Meridionali 161 50° —— 


La-Rapprosontajizi muinietbala di Stradella,; ‘;aBorsasdis Porino. del: 21'.gennaio 

La: Deputazione provinciale: di Arezzo; ius. Corso legale»56:92 12 (ne 
visrono a S. M. indirizzi «di.felititazione perl! Banca' Nazionale Qi1d. ‘fg. pivin c. 
Taîpasgità di S. A. R. il Duea di Paglia. Petra" da'fr. 20 d'oro da' L-21 102 A 08: 

Leggittào in data del 22 nella Gazzetta | gia matuira sà ricoa in tesori di ogni 
Ufficiale : i sorta; sovente offre: dei ‘medicamenti: d’ una 
, A titolo di lode } e quale “esempio: ‘chie ‘fara: efficacia è Che sono ‘appena conosciuti. 
rebbe. vedere imitare da' molti, facciamo’ |'Noi dobbiamo. ‘incoraggiare le, ricerche fatte a 
«questo:-scopo, indicando alle persone che sof> 
frono di emicrania; dolori» di testa, nevralgie 
e diarreevece., una-sostanza» vegetale. cioè; il 
Guarana importato: del Brasile dai: sigg. Gri- 
mault eccs‘di-Parigi. Basta prendere in ua. po? 
d’acqua una piccola quantità di iquesta. pol- 
vere per cacciare la più. violenta emicrania... , 

‘Al Brasile''ogrii famiglia Jo tiene in propria 
casa onde avere un pronto*rimedio per com- 


“Batteria oon successo ogni sconcerto: intest 
Wir na drTs 


i vor- 
uma 


di Terra d'Otranto nello intento ‘ di giovare agli 
studi,.e. promuovere il miglioramento delle pul 

icher-scuole-in quelle contrade. E veramente 
.ogtiuno' meritevole di non piccola lode 
Yavere il’ Consiglio, come fece, allogato nel proprio 
bilancio ‘la somma di lire 9,000 da distribuirsi in 
sussidio ‘per patti eguali.a quattro. dei ginnasi co- 
imcinali «della: provincia:che: per bontà» d*insegna 
mento, profitto e disciplina sarànno giudicati i mi- 
ghoti. lai en “% 

Il giudizio fa commesso al Consiglio provinciale 
scolastico; tom: porre asta disposizione lire. 1000, 
per uso. di fare visitare e sorvegliare i delli gin- 


‘nale: 


"fan i ce pri rc |M (È Ta fin pp. Parsi 


istruzione; quanto perchè questa stessa solletitu-, 
dine. ch'egli adopera per migliorare:le scuole, &' 
l'esempio autorevole ; farà pri nell'opinione 
pubblica del paese il pregio l'amore: dei buoni; 
studi e della soda coltura degl’ingegni. fron 


francési e inglesi. Dirigersi alla 
Direzione, disquesto; Giornale. 


” » . E “4 è A 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n.1. Torino 


i Napoli, 13 dicembre, 
Carissimo signor Bocca, È bre, 
Ricevei finalmente-Ia. scatola, l’indugio fu dovato che venne dalla ferrovia serittu- 
rata ad altro nome. o Sia sr Di SII 
vi ri vaglia per due boccette — Vi sorprender: e a 
pra pi melo EG VARE del vostro Elissire, ma vi dirò che in altra casa 
to l’uso, per arrestare alla guancia destra un certo sfogo 
Che or si sanava or sì riapriva, @ sia detto ad onor vostro, ne risente un VEDIARRI 
\ positivo anche nella menstruazione prima dae Dredge di dii 
sono tanto contento che propalo la cosa come miracolosa. Ne serivo 
amici di provincia. Ml: e Ea 
i buone feste natalizie ed abbiatevi la mi: è e 
sco nr Vostro aff.mo amieo A. G. 


iti, Fi i ini, Ù Porta Rossa, e Borgognis- 
Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Pc tossa, r 8 
{N "en Bonzani, Taricco; Comolli Gandolfi, via Provvidenza; Alessandria, Ovi* 


Bibita all'acqua cminentemente salu- 


] il cui uso viene raccomandato da 
pa istinti medici che ne fecero gli ss eri. 
menti nei principali ospitali italiani. 


Prendendone un cucchiaio alla mattina 


‘hi 
nella sua purezza, si abbatte in poe 
Gora api coi DEI FRATELLI BRANCA E COMP. enni Eoe cile cite 
i rp saAr MMC, AA TO € 
via S. Prospero, N..7, sagolo Sania Maria Sogreta Dì 
sari CRA RD POASHCGONO is vuro Li GENDINO PROGOGIS aperta pg E 
pirgpei facilita la digestione, impadisce l'irzivizione dei servi ed eccita Y appetito in modo marisa 
Di Si prende nell'acqua, seltz, caffè, vino, Sh leen (ipocondria) mom cha le malattie del ventricolo d’ indole irir FR a sordi 
| tao agi de sign a bona LA fio lie doc fai aa it prg conosciuto contro il mal di mare, i 
y Spiega mirabile azione antelmibtica , cioò inpadicne la fipralazione dei. varmi, junio RP "perfette 
Partire i 


[DN 
({ 


i denti sci peri ma 150 io: Vercelli, Bertelètti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bologna, Veratti; 

Ns le sousea in genare, facendo cessare i vom Siilazo Lire 2 siczsn bottiglia Liro fio; Vercall, Merli; Milano, Biraghi, Corso Vieri. Eater via Toledo, n.088 

Us pe Di È ina » S5a » 2.90 Regio, od; Bart, tutte le O pf © nazio) con vaglia postale franco 
| » 


"E D BREVE a) /A. a si pedine F pen in p Garnia nom trovasi Do alcun .de; PA 
; I x hai) 12. Nella farmacia Bruzza i (i) a spostto. 
«N De a | fabbri Milano dai signori Fratelli Branaa e pasti pi RIDERA VR PRIAORAIA, 


I mmedice-thinirgo sottoserilte ., a vende, esper! indole astenies, guariscono. maravigliosamente , facandoze uso, cd i malori dal capo prodet! i DA CEDERSI IN FIRENZE mo ff RISTO- 


i 
| 


potuto. perspadersi che lo malattie del ventricolo 


ieri Soi I] Peirmet:Tivazisa p ssî essere wi etcalluztiszit | preservativo. per risparmiare, lo febbri intermilionii @ lo <0&:| R ATORI DIARI N 1, Prali he Natale. Porzio, 
RI Nor è lontano © > - alle risaie: ; n phi $ ; i , N. 2, 

|| tra nto perte - Art | edotto La di chinino; trattandosi di fabbri intermittenti, risparmiando l'incomodo. della i 

\ | 


VAAS E LITTMANN A HALLE F. S. 


(30 urssss n ‘a ) 
FABBRICANTI DI 


Macchine per la fabbrica- 
zione del ghiaccio artificiale 
sia in grande quantità per 
l’industria come in piccola 


i i ia (abolizione dell’appatito). | 
I \sordità. Serubbe ua buo® rimedio per: gli ipocondriaci e par coloro che vanno soggetti sab 9 pria Mona tei Puie-dene-Fratll. il 


il Milano, 25 febbraio 1866. OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


alcuni Bran: ignori Uli Bramoa e 
esparim i che a tale scopo gli era stato trasmesso dai signori rate 1a e) 
o (i A aiicso Il ettoseritto dichiara ge corto pagine individui affetti pater È barone n 3 di su perg " 
[inox { apteuuta da lanto precesso infiammatorio. Migliorando le facoltà digerazti, 4 consi È processo corri / 
el pa n 7 ln e PO PE ST ir ino deo i i Vane È 
dial an che Il Pormat-mrabisa dei Pratotit Wrariea 0 € di Milano esercita in special modo la co irige RO N 
Ò nd pae pih all'anoressia, dispepsia, cardialgia; Vidde' sotto il suo uso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i 


i i inti i0à i i Î i dei ‘veri, \Î quantità per uso di famiglia, 
trarre i O) i co. Spigga pura aziona antelmintica, cioè impedisce la riproduzione "i tita per la produzione 
gun Da seo ni cieli Meer clic z under po ge Tabbri pela gni è indicate il chinino, e specialmente gli amari. | sa rt 1 
e 
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